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A n i m e d i g i t a l i ◆ I m i g l i o r i i n d i r i z z i s a t a n i c i

Lucifero on line per il terzo millennio
BIOTECNOLOGIE
E ALIMENTAZIONE:
UN SITO PER IL CIBO

■ È a cura dell’Eufic, l’European
Food Information Council, il sito
www.eufic.org che si propone di
coprire la vasta area di informazio-
ni disponibili sull’argomento cibo.
Cibo uguale nutrizione, alimenta-
zione, ma anche novità biotecnolo-
giche, saperi sempre più aggiorna-
ti, soprattutto in vista degli alimen-
ti transgenici (a questo proposito
rimandiamo all’ultimo numero di
«Altro consumo», con la sorpren-
dente scoperta di soia transgenica
in alcuni prodotti della Ki, ben nota
ditta di cibo macrobiotico, e della
Milupa, altrettanto nota casa di ali-
menti per bambini). Ecco allora
che all’indirizzo Internet dell’ente
europeo troverete diverse voci da
cui partire per una ricerca piutto-
sto estesa sui molti aspetti della

questione. Notizie sui consumi ali-
mentari dei vari Paesi della Ue (in
Germania, per esempio, si mangia
più pane), raccomandazioni sull’a-
limentazione che non possono pre-
scindere dai contesti culturali (ogni
alimento ha una sua storia cultura-
le precisa, ogni campagna pubbli-
citaria deve essere appropriata alla
cultura di destinazione), ma anche
ultime novità sulle biotecnologie
applicate al cibo e alla sicurezza
(informazioni sui pesticidi e sui
trattamenti, malattie e tecniche
che possano irrobustire le colture
e contemporaneamente garantire
qualità al consumatore).
Tra le ultime notizie riportate ecco
alcune informazioni sugli oli vege-
tali quotidianamente presenti nella
nostra vita, dagli alimenti ai co-
smetici o ai medicinali, ora oggetto
di modificazioni genetiche. Una se-
zione è poi dedicata al «From Farm
to Fork»,con informazioni sull’inte-
ro processo, dalla semina al piatto.

MARCO MERLINI

M entre la Chiesa cattolica
aggiorna, dopo quattro
secoli di onorato servizio,

il rituale pergli esorcismi, le legio-
nidelMalesi rifugianosuInternet
e da lì propagandano il regno del-
le tenebre. Un qualsiasi motore di
ricerca contabilizza oltre 30mila
siti imperniati sul termine «Sa-
tan».Digranmodaèdarsiappun-
tamento e chiacchierare nel ne-
wsgroup alt.satanism. Le più im-
portanti congregazioni nere on li-
ne sono la Chiesa di Satana, il
Tempio di Set e la Chiesa di Luci-
fero. Il Satana qui adorato ha po-
chi tratti in comune con il diavolo

cristiano, padrone dell’inferno e
gestore di fiamme eterne. Il loro è
undiosostanzialmenteprecristia-
no e ricalca l’icona pagana della
potenza, della sessualità virile e
della sensualità. È una forza della
natura o una potenza sovranatu-
rale,nonunangelocaduto.

LaChiesadiSatanafucreatanel
1966 dal gran sacerdote Anton
SzandorLaVey,defuntoduegior-
ni prima di Halloween 1997. Nel
sito ufficiale (http://www.co-
scentral.net/cos/home.html)sot-
to la protezione di un pentagram-
ma con al centro la testa di un ca-
pro, si raccoglie la memoria stori-
ca della setta e delle sue pratiche e
si sollecita il cybernauta ad aderi-
re. In questo trentennio, la Chiesa

di Satana è stata, a furia di scissio-
ni ed espulsioni, la matrice del lu-
ciferismo internazionale. Tra gli
eretici ha fatto fortuna il Tempio
diSet,concuidivampaonlineuna
polemica all’ultimo sangue. Il sito
del Tempio di Set (http://
www.xeper.org/pub/tos/in-
dex.htm) è, rispetto a quello della
chiesa ex-madre, meglio organiz-
zato, accattivante sotto il profilo
grafico, più versato per l’occulti-
smo (si parla apertamente di ma-
gia nera) e meno per la politica,
ricco di consigli di lettura:un vero
network di informazioni prove-
nienti dai diversi membri e dagli
organismi locali. È evidente che i
setiani puntano a fondare, anche
online, lamaggioreorganizzazio-

ne satanista contemporanea. Il
migliornetwork telematicoèperò
quello messo inpiedidallaChiesa
diLucifero(http://www.angelfi-
re.com/ak/DyingEden/ /): co-
stantemente aggiornata, la home
page della casa madre mette bene
in mostra le connessioni con lede-
pendancesparseperilmondo.

Intende illuminare il nostro
schermo con fiamme infernali,
che però appaiono troppo simili
alle innocue fiammelle di un for-
nello di casa. D’altra parte, siamo
ormai talmente corrotti dall’iper-
satanismo sanguinolento e magi-
codi cui grondano letteraturaeci-
nema che i demonietti in versione
on line ci sembrano quasi inno-
centi.

M e d i a m e n t e di Maria Serena Palieri

A n i m a l i

Un mondo
di squali
■ Tanto temuti quantoaffascinan-
ti,protagonistidiunaseriecinema-
tograficachehaavutosoloilmerito
dietichettarlipersemprecomeikil-
lerdelmare,eccocheadessoanchegli
squalisbarcanosuunCdRom.
Un’opera,acuihannocollaborato
anchePieroeAlbertoAngelaconAl-
bertoLucaRecchi,cheoffreunmixdi
documentazionebiologicaedetolo-
gicaedicuriosità.Nutritoilsuppor-
tovisivo,conimmagini,animazioni
efilmati.Ognisezionesioccupadi
varitemi,dalrapportosquali-uomo
alletecnichediattaccodelle21specie
piùdiffuse.

Squali
Mondadori New
Media
Windows e
Macintosh
lire 89.000

S c i e n z a

Siamo tutti
scienziati
■ Un ambiente virtuale ricostrui-
sceunlaboratorioscientificodovesi
trovanostrumentiperscoprire
strutturemolecolariricostruitein
3D,leformepiùsvariatediesserivi-
venti, l’energiadelsoleedeifulmini,
oppurediseguirebrevisequenzesul-
leoperazionidegliastronautinello
spazio.Mautilizzandol’enciclope-
diadelnavigatoresipossonoanche
conoscerelevitaelastoriadeipiù
grandiscienziati, interrogareleleg-
gidellanaturaoapprofondireque-
stionidimatematica, fisica,chimica
ebiologiaseguendofilmati,anima-
zionietest.

Enciclopedia
della scienza
Rizzoli New
Media
Windows e Mac
lire 99.000

D o n n e & C a r r i e r e

E se l’Europa finalmente
facesse come la Bbc?

L avorate in un’azienda sessista? Fate
recapitare al vostro top management
«E-quality», questo Cd-rom perPCin

versione italiana e inglese, realizzato nel-
l’ambito del programma per le pari oppor-
tunità per donne e uomini dell’Unione Eu-
ropea dalla Fondazione Pietro Seveso (co-
sto 120.000 lire, puòessererichiestodiretta-
menteallaFondazione,inVialeVittorioVe-
neto 24, 20124 Milano) . Esplorandolo, ai
piani alti scopriranno che c’è chi è convinto
chel’eguaglianzanonèsolounvaloreetico,
mapuòmigliorareilrendimentoaziendale.
Perché fa scoprire talenti fin lì compressi.
Perché rafforza, in molti casi, il rapporto tra
chi produce e chi compra: mettiamo tra chi

fa tve ledonnechelaguardano, trachi fa la-
vatrici e ledonneche le comprano.Ne sono
convinte, per esempio, le 45 società e orga-
nizzazioni dei 15 paesi, da una corporation
televisivacomelaBbcaun’industriadielet-
trodomestici come l’italiana Merloni, da
una compagnia aerea come la Lufthansa a
un’agenzia di trasporto di beni e informa-
zioni come l’olandese PTT, che negli ultimi
annihannoadottatodeipianidi«azionipo-
sitive» per il personale femminile racconta-
tidalCd-rom.

Se ai piani alti cominceranno a riflettere
sulla possibilità di un uso più corretto e più
proficuodellaforzalavorofemminile,sem-
prequi troverannounpianoper individua-

re dove e perché, nell’azienda, nasce la se-
gregazione, come strumenti per calcolare il
suo «tasso di femminilizzazione» e l’«indi-
ce di dissimilarità». E incapperanno in con-
sigli utili: da quello «basic», che suggerisce
di pubblicare i bandi di assunzione di per-
sonale in periodici differenziati (se si pub-
blicano, mettiamo, solo su «Class», all’80%
verranno letti da uomini); a quelli classici,
su come rimodulare gli orari in modo da
renderli più amichevoli per le donne; a
quelli più sofisticati che riguardano l’acces-
so dei due sessi ai livelli alti di carriera, tipo
«tener sempre presente che, nella dirigen-
za, è utile mescolare capacità “hard” come
l’attitudinealcomandoe“soft”,comel’atti-
tudineall’ascoltoeallacomunicazione».

Inrealtà«E-quality», si saràcapito,nonsi
propone al singolo lavoratore oalla singola
lavoratrice, ma a vertici aziendali che, si
suppone, siano già sensibilizzati al proble-
ma. La grafica è attraente: si parte da una
mappa stellare che «orienta» verso diversi
percorsi (aree per l’azione, contesti nazio-
nali, perché l’eguaglianza, le esperienze) e
si approda, per esempio, in un’Europa dei
15 disegnata come se fosse vista dalla stra-
tosfera. Qui, cliccando, si esplora la situa-

zione del mercato del lavoro nei singoli
paesi: sapevate che in Irlanda il salario ora-
rio delle donne è meno del 70% di quello
maschile e in ventidue anni è cresciuto solo
didodicipuntipercentuali?Daticlassici, su
disoccupazione, istruzione, retribuzioni,
rappresentanza,sonodivisipergenereeso-
noleggibiliinmodoincrociato.

Inveritàl’informazioneistituzionalenon
è troppo curiosa: sarà deficit nostro, ma se i
dati sulla povertà femminile sono abbon-
danti, non ci è riuscito di trovare nulla sulle
donneeuropeeche, invece,hannosfondato
ilsoffittodicristallo.Altranota:«E-quality»
non si sottrae, in alcuni luoghi, all’esperan-
to delle istituzioni europee, a quel loro lin-
guaggio gonfio e vuoto. La parte davvero
interessanteè il«knowhow»pervalutare il
gradodisessismoaziendale.Elepagineche
raccontano le esperienze fatte in diversi
paesi per vincere questo cancro: dalla Bbc
che decide di «femminilizzarsi» per diven-
tare più competitiva sul mercato, alla Sega-
fredo Zanetti, azienda francese, che, appu-
ratoche l’80%delsuocafféneisupermerca-
ti viene comprato da donne, promuove al-
cune lavoratrici a dirigere gli impianti di
torrefazionepermigliorarelesuemiscele.

E d u t a i n m e n t

Leggere
e giocare
■ Dedicato ai bambini in età pre-
scolare,questoCdRomvuoleinse-
gnareunapprocciogiocosoall’ap-
prendimentodellalettura.Alcune
attivitàabituerannodunqueipiccoli
adassociaresingoleletteredell’alfa-
betoconleparolescritte.Settegli
ambientidigioco,divisiperdifficol-
tà,ciascunocondiversiesercizi.Per
esempiotrasformarsi incowboye
«sparare»adunacertaparola, lette-
radopolettera.Oppureimpararela
sequenzadelvestirsi.Ec’èancheun
capitolosullastoriadellascrittura.
Untitolodivertente,magariunpo‘
troppocaro.

Giochiamo
a leggere
Dida El Via
Windows e
Macintosh
lire 99.000

N o v i t à ◆ D u e s a g h e a c o n f r o n t o

«Star Trek» o «Star Wars»?
In missione verso la fantascienza

FOTO E DISEGNI
CON «PICTURE IT»
DELLA MICROSOFT

■ «Picture It! 99» è il programma
della Microsoft che offre soluzioni di
ogni genere per chi ama lavorare at-
torno a fotografie, disegni, immagini.
Ha un’impostazione studiata soprat-
tutto per bambini e ragazzi, ma utile
e piacevole anche per gli adulti. Ogni
operazione è infatti accompagnata
da una guida accurata, costruita an-
che con animazioni. L’offerta è co-
struita con due Cd, uno per il pro-
gramma da installare e l’altro per te-
nere a portata di mano un potente
archivio. Le possibilità d’uso sono in-
finite: dal semplice ritocco delle fo-
tografie, all’applicazione di effetti
speciali, all’introduzione di testi, ai
collages, ai fotomontaggi. Potrete
così costruire biglietti d’auguri, car-
toline elettroniche, calendari, catalo-
ghi. Nessuna difficoltà nell’adden-
trarvi nei meandri di questo che ri-
mane un prodotto, comunque, per
foto-amatori e non per professioni-
sti. L’unico inciampo noi lo abbiamo
trovato nell’installazione. Il menu
d’avvio ci imponeva, infatti, la pre-
ventiva installazione di Explorer 4. Il
tentativo d’installare Explorer 4 coz-

zava poi con la constatazione di una
versione più recente dello stesso
Explorer. Un circolo vizioso ripetuto,
un impasse senza apparente via d’u-
scita se non la ricerca del file-setup
nell’elenco dei files del Cd. Ma an-
che una testimonianza della politica
Microsoft: sfornare prodotti che per
essere eseguiti ne richiedono altri
della stessa casa, con grande svan-
taggio per i concorrenti.

FILM E EFFETTI SPECIALI
I SEGRETI
DI «LOST IN THE SPACE»
■ Basato sulla famosa serie tele-
visiva degli anni Sessanta, e già
balzato in testa ai box office, «Lost
in the Space» deve parte del suo
fascino alla copiosa presenza di ef-
fetti speciali. Il compositing di oltre
150 di loro è stato realizzato con il
sistema Avid Media Illusion. Magic
Camera ha invece prodotto 135 se-
quenze di effetti digitali, fra cui
quella iniziale della battaglia nello
spazio che dura oltre 3 minuti, con
una combinazione di elementi 3D,
green screen ed esplosioni. Chi vo-
lesse conoscere altri dettagli tecni-
ci, può fare un giro sul sito www.a-
vid.com e sarà esaudito.

E ssere Luke Skywalker per poter salire
su un caccia stellare. Questo è stato il
desiderio di milioni di bambini, un

desiderio oggi a portata di mano anche per
coloro che l’infanzia se la sono lasciata alle
spalle da tempo. Tutto grazie a «Rouge
Squadron», ennesimo videogame per pc
dellaLucasArtsdedicatoalmondodi«Star
Wars». Idealmente il gioco si colloca fra il
primoeilsecondofilm.LaMorteNeraèsta-
ta appena distrutta enoi, che interpretiamo
Skywalker, comandiamo una squadriglia
di x-wings,dicacciaribelli. Sipartedalpor-
to spaziale sulpianetanatalediLuke,per la
prima delle sedici missioni che ci porteran-
no in giro per la galassia. Si tratta di un si-
mulatore di volo, non fra i migliori in circo-
lazione,macheoffrelapossibilitàdientrare
nel mondo straordinario di «Guerre Stella-
ri».Nonèpoco.Inpiùgliscenarisonobellie
dettagliati e le missioni molto varie: si vola
radenti sul deserto inseguendo i caccia im-
periali,accompagnatidallacelebrecolonna
sonora di John Williams; si sfreccia intorno
agliAt-At,gli elefanti corazzatidi«L’impe-
ro colpisce ancora»; ci si lancia in picchiata

inmezzoaigrattacelidiCorellia.
Diversamente adrenalinico, ecco «Klin-

gon Honor Guard», ultimo nato di un’altra
numerosa famiglia di giochi ispirati aduna
saga fantascientifica, quella di «Star Trek:
The Next Generation». È in soggettiva, co-
me in «Doom» per intenderci, e si vestono i
pannidiunguerrieroklingonchedevesco-
prire chi ha ucciso il Cancelliere Gowron,
membro dell’Alto Consiglio. Il nostro eroe
dovrà vedersela con altri della sua razza,
tuttipiuttostonervosetti eviolenti, fra intri-
ghi di palazzo e duelli all’ultimo sangue.
Grazie alle 18 differenti missioni si viaggia
in lungo e in largo attraverso molti dei luo-
ghi classici dell’universo Star Trek. Le se-
quenze filmate sono opera di una delle
troupe del telefilm e in generale tutto il gio-
co, dalle ambientazioni alla musica, non si
discosta mai troppo dalla serie. Due titoli a
loro modo classici quindi. Il primo adatto a
chiunque abbia amato «Guerre Stellari»; il
secondo sicuramente più valido ma meno
evocativo, soprattutto per chi non conosce
benelanuovagenerazionedi«StarTrek».

Jaime D’Alessandro

V i a g g i

Un tè
nel deserto
■ Questo è solo uno dei titoli della
raccoltadiCdRomdella«Collezione
Viaggi»diActaEmme;un’operache
citrasportainunviaggioaffascinan-
te,allascopertadiciviltàantichissi-
meericchedistoria,diartedicultu-
ra:dalMaghreballaPersia.Sessanta
minutidicommentoaudio,400im-
maginiacolorieunosfondomusica-
legiustamenteorientaleggianteper
raccontaredesertiecittà,mercatie
opered’arte,carovanedinomadie
mercantieusanzemillenarie.Senza
dimenticarelastoria, l’espansione
dell’Islam,lesfidedelpreente.Un
viaggiovirtuale,moltocuratonelle
immagini,conun’interfacciadiac-
cessononimmediato.

Viaggi
in Oriente
Acta Emme
3DPlanet
Windows
lire39.900


